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proposte le quali tolgono ai lavoratori con 
una mano più di quello che loro concedono 
con l 'altra, e in una materia tanto essenziale, 
com' è quella della responsabilità, li mettoco 
fuori del diri t to comune condannandoli ad 
una condizione di pregiudizievole ed odiosa 
inferiorità. 

Osserva in secondo luogo l'onorevole Ba-
razzuoli che, ammessa la responsabilità per 
colpa grave a carico degli imprenditori e 
dei loro commessi, non si potrebbe non am-
metterla a carico degli operai, i quali ver-
rebbero quindi a perdere l ' indennità garan-
ti ta loro dall 'assicurazione quando avessero 
per colpa grave dato causa all ' infortunio. 

Ed io non ricuso l 'applicazione del prin-
cipio della responsabilità all'operaio, salvo, 
ben inteso, il vedere in pratica e nei singoli 
casi quando di colpa grave possa veramente 
e ragionevolmente redarguirsi l 'operaio. 

Ben sarebbe, a mio avviso, solenne e in-
tollerabile ingiustizia il sopprimere i mag-
giori dir i t t i degli operai colpiti da infortu-
nio per grave colpa dell ' industriale o dei suoi 
commessi, non togliere la indennità all'ope-
raio che per colpa grave ha dato causa al-
l ' infortunio. 

La terza ragione addotta dall 'onorevole 
Barazzuoli è questa : 

« Inoltre è da considerare che è cosa assai 
malagevole il distinguere f ra colpa grave e 
lieve, ed i giudizi che si istruirebbero per 
far riconoscere la colpa grave non condur-
rebbero spesse volte ad altro risultato se 
non a quello di rendere più acuto il dissidio 
f ra il capitale e il lavoro e lasciare uno stra-
scico d'odi e di rancori. » 

Ohe difficile o impossibile sia il dare una 
definizione teoretica della colpa grave e della 
colpa lieve, lo ammetto. Ma che sia difficile 
in concreto distinguere i casi di colpa grave 
dai casi di colpa lieve, questo assolutamente 
ammettere non posso, poiché da secoli e se-
coli si pronunziano giudizi sulla gravi tà della 
colpa, e non v'è magistrato educato alle buone 
discipline giuridiche, il quale non sappia de-
sumere dai termini del fatto gli elementi per 
determinare il grado della responsabilità. 

E non v'è da temere che tal i giudizi la-
scino strascichi di odi e di rancori. 

Odi e rancori inestinguibil i susciterebbe, 
sì, la proposta, che io combatto, invece della 
vagheggiata pacificazione. 

Non ho sott'occhio in questo momento la 

relazione dell'onorevole Ohimirri, e non so 
quindi se in essa siano aggiunte altre ra-
gioni a quelle addotte dal ministro propo-
nente, e che non hanno alcun valore. 

Ma mi riservo di tornare sulla questione 
allorché verranno in discussione gli articoli 
23 e 24 del disegno di legge, ove mai non 
si consentisse a modificarli. 

Yoglio però fin d'ora aggiungere una con-
siderazione, che mi pare abbastanza impor-
tante, a favore della mia proposta. 

La pratica amministrat iva sta con me e 
contraddice alla proposta del Ministero e della 
Commissione. 

I capitolati speciali per la costruzione 
delle strade ferrate, formulat i dal Ministero 
dei lavori pubblici, impongono all ' imprendi-
tore l 'assicurazione degli operai per il rischio 
professionale, e dichiarano poi formalmente 
che ove l ' infor tunio avvenga per colpa grave 
dell' imprenditore, egli sarà responsabile ai 
termini del diri t to comune. 

II concetto, che parve ragionevole ed equo 
ad una delie grandi Amministrazioni dello 
Stato, spero di vederlo confermato e consa-
crato in questa legge, alla quale allora darò 
molto volentieri il mio voto. (Benissimo !) 

Presidente. Onorevole Rossi-Milano, ha fa-
coltà di parlare. 

Rossi-M:lano. Parlerò brevemente perchè 
l'onorevole Bonacci col suo dotto e bril lante 
discorso ha trat tato con ampiezza una que-
stione della quale dovevo occuparmi. 

I l disegno di legge che sta ora dinanzi 
la Camera è poco importante pei benefìci 
immediati che arreca alla classe operaia, ma 
è importantissimo pel nuovo principio che 
introduce nella nostra legislazione. 

Dirò poche cose intorno a questo princi-
pio fondamentale della legge perchè il for-
mularlo con la maggiore precisione avrà in 
questa, come in tut te le leggi, una influenza 
decisiva nella sua applicazione. 

Qualf è il principio nuovo che il disegno 
sottoposto al nostro esame introduce nella 
legislazione? Esso è sancito dagli articoli 8 
e 24 e può riassumersi così: l ' industr ia , o 
per dire la parola propria, il capitale, ha 
l 'obbligo di assicurare a proprie spese gli 
operai per g l ' in for tuni sofferti in occasione 
del lavoro e cagionati dal caso. Quando un 
infortunio dipende da dolo, da colpa o da 
inosservanza delle leggi e dei regolamenti 
provvede il dirit to costituito e resta in vi-


